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Confcoltivatori è coop si astengono sul bilancio 

Nomine scadute, lotte 
fra correnti: per l'Isa 

è quasi 
Mozione del PCI alla Regione • Ruolo autonomo 
degli enti locali - Chiare linee programmatiche 

ANCONA — Dalle banche 
agli enti previdenziali, • dalle 
aziende di soggiorno a quelli 
economici, presidenze e con-
sigli d'amministrazione sono 
sempre state 11 miglior terre
no di lavorò e coltura per 
quel vasto sottobòsco politico-
economico ohe regge da sem
pre un sistema, di potere 
pùbblico imperniato sulla DC 
e 1 suol gregari. La logica 
sparatoria fra fazioni non 
trova certo eccezioni di rilie
vo in queste Marche rette da 
un centro sinistra., simile a 
quello nazionale (nonostante 
la presidenza socialista): non 
solo non si considerano com
petenze e capacità, me nem
meno 1 tempi di scadenza 
dati dalla legge. H risultato 
è di avere consigli ed enti 
Inoperanti, quindi non una 
credibilità politica e morale 
molto vicina allo zero. L'ESA 
costituisce un po' il simbolo 
di questo stato di cose nelle 
Marche. 

Nei giorni scorsi, 11 consi
glio regionale dell'ESA si è 
riunito per l'esame e l'appro
vazione del bilancio di previ
sione per 1*81. suscitando per 
l'ennesima volta e con rinno
vata fermezza l'immediato in
tervento contrario dei rappre
sentanti della confcoltivatori 
e delia Lega nazionale delle 
Cooperative, r • " • *~ - -•• 

L'intero consiglio dell'Ente 
* infatti scaduto da oltre un 
.armo, ed attualmente lavora 
con la presen?a di 30 mem-

. bri sul 40 di Statuto: nelle 
stesse condizioni anche il Co
mitato Esecutivo, che può 
contare solo su 7 degli 11 
membri iniziali. Persino il 

.presidente» il repubblicano. 
Enrico Ermelli Cupriti, sareb
be decaduto da oltre un an
no per l'incompat:b!lità de
rivante-dalla sua elezione a 
parlamentare. 

. Di tutto ciò, però, sembra 
. che alla giunta regionale non 

sia giunta voce. 
Cosi, ad ogni riunione del

l'Ente ci si trova in numero 
seniore più ristretto e con 
un. grado di rappresentativi
tà; effettiva in continua di
minuzione. La riunione dell' 
altro giorno. sulv bilancio è 

stata appunto una di queste 
e 1 rappresentanti di CIC e 
Lega Cooperative non hanno 
potuto far altro ohe astener
si, chiedendo l'immediato in
tervento della Regione e la 
fine delle paralizzanti batta
glie fra le correnti, specie al
l'Interno della DC, che da 
mesi bloccano 11 rinnovo del
le cariche. « Un'astensione — 
come ha spiegato Bonaccorsl 
intervenendo a nome delle 
due organizzazioni — che vie
ne prima ancora di entrare 
nel merito del bilancio stes
so e sapendo che esso do
vrebbe collegarsi alla pro
grammazione su scala regio
nale, con un calendario d'in
terventi annuali e triennali 
fin d'oggi ben precisato». 

Dalle stesse fondamentali 
esigenze parte anche la mo
zione presentata dal gruppo 
comunista al consiglio regio
nale, proprio In merito alla 
generale questione delle nomi
ne negli enti pubblici di com
petenza regionale, che punta 
a prefissare alcuni criteri 
guida. 

Ribadita perciò la necessità 
di una garanzia di competen
za e' capacità, di provata mo
ralità, la mozione comunista 
inserisce al primo punto un 
meccanismo direttivo e di con
trollo basato su un rude au
tonomo degli enti locali, chia
mati a fissare preliminarmen
te le linee programmatiche 
sulle quali gli enti dovranno 
poi muoversi. 

Il rispetto delle disposizio
ni della legge regionale 26 del 
77 è poi - Invocato a difesa 
delle prerogative della appo
sita Commisione consiliare, al-
la quale spetta 11 compitò di 
stabilire, per ogni nomina, i 
requisiti professionali e di 
esperienza minimi. 

Il documento del PCI parla 
Inoltre di iniziative per il ra
pido suoTamento di. alcmi 
enti (EPT e Aziende di Sog
giorno) o la riforma di altri 
flACP) scegliendo, in via 
transitoria, di delegare tali 
nomine agli enti locali Inte
ressate. Per le strutture ban
carie e creditizie. Infine, si 
parla di coinvolgere, gli enti 
Locali nella definizione delle 
« rose » di candidati 

Dallo segreteria zonale di Perugia 

Critiche della Cgil 
sull'incesso degli 
« esperti » nelle Usi 

Preoccupazioni per le modifiche del consiglio 
regionale sulla composizione delle assemblee 

PERUGIA - La CGIL critica 
il recente voto in consiglio 
regionale sulla legge 63 (imi
ta sanitarie locali). Scrive in 
un suo comunicato: la segre
teria zonale di Perugia a se
guito del voto espresso in 
consiglio regionale che modi
fica un articolo della legge 
65. permettendo l'ingresso (di 

Morti i due 
giovani che 

rimasero feriti 
in un incidente 

a Foligno 
PERUGIA — Sono deceduti 
Ieri e lunedi scorso Maurizi 
Vincenzo di 16 anni e Sodi 
Sauro di 17 armi coinvolti 
nel grave incidente avvenuto 
11 17 scorso nel centro di Fo
ligno In via dei Preti. La di
namica dell'incidente è an
cora al vaglio degli inquiren
ti, sembra comunque che il 
Sodi a bordo della sua mo
tocicletta abbia Investito il 
Maurizi che procedeva a pie
di ai bordi della strada. A 
seguito dell'Incidente il Mau
rizi veniva trasportato all' 
ospedale di Foligno in segui
to alle ferite riportate de
cedeva lunedi scorso. Sodi 
Sauro riportava invece gravi 
lesioni alla testa e trasporta
to al reparto neurochlrurgi-
co dell'ospedale regionale di 
Perugia è deceduto ieri. 
• Frattanto un grave inciden

te stradale si è verificato in
torno alla mezzanotte tra il 
24 e il 25 a Spoleto. Il con
ducente Walter Cherubini j 
di 19 anni, a bordo di una 
FIAT 128, ha riportato lesio
ni gravissime in tutte le par
ti del corpo andando a scon- * 
trarsi contro un albero ai 
margini della strada. Dopo 
l'immediato trasporto all'ospe
dale di Spoleto è stato con
dotto a quello di Roma per 
maggiori possibilità di cura 
e tuttora versa in gravissi
me condizioni. 

esperti) nelle assemblee delle 
associazioni dei Comuni, 

esprime profonda preoccupa
zione per quanto verificatosi. 
La segreteria — sempre nel 
suo comunicato — ribadisce 
la necessità politica che siano 
i consigli comunali o le as
semblee delle Comunità 
montane, diretti responsabili 
della gestione politica delle 
unità' sanitarie locali, nello 
spirito della riforma sanita
ria. 

Introdurre elementi diversi 
da quelli sopra esposti, signi
fica nei fatti volersi opporre 
a quanto il movimento dei 
lavoratori da sempre rivendi' 
ca, anteponendo solamente, 
interessi di parte o di singoli 
individui, che sviliscono il 
profondo significato di " rin
novamento democratico nella 
gestione della salute che la 
legge dì riforma stabilisce 
dando alle assemblee elettive 
poteri e responsabilità piene 
di cui rispondere ai cittadini 
e solo ad essi. 

Inoltre di fronte al voto e 
alla maggioranza che lo ha 
sostenuto, la segreteria CGIL 
non può non constatare ì pe* 
ricoli insiti in tale manovra 
politica che potrebbero ri
percuotersi negativamente su 
molti aspetti della vita politi
ca e civile della nostra regio
ne. caratterizzata da una pro
fonda tradizione di unità po
polare e antifascista. 

La segreteria, invita le as
semblee elettive, i lavoratori 
e gli operatori sanitari ad 
aprire un ampio dibattito su 
tale questione per riconqui
stare lo spazio di democrazia 
che tale voto ha fatto perde
re: invita inoltre ad un con
fronto franco con tutte le u-
nità sanitarie locali per veri
ficare l'attuazione della ri
forma sanitaria in modo da 
garantire sp"'izi che sempre 
più rispor-* -o ai bisogni 
delle nostii popolazioni. . 

La fuga dal carcere mandamentale di Città di Castello 
T • • I 

Evadono in due la notte di Natale 
Sarebbero usciti fra pochi mesi 

Marcello Sediari è accusato di falsa testimonianza, Gaetano Gennari di illeciti 
yari•— La detenzione doveva scadere tra marzo e aprile — Posti di blocco 

PERUGIA •— Due evasi dal carcere 
mandamentale di > Città di Castel
lo: si tratta, di Marcello Sediari, 
27 anni e di Gaetano Gennari 40'àn-

.• ni. Il primo scontava una pena di po
co superiore ad -un anno per il reato 

- d i falsa testimonianza. Fu: infatti 
uno dei testimoni al processo Bric
ca, che poi ritrattò U suo iniziale 
raccónto. 

'Come' si I" ricorderà; sótto : accusa 
" allora erano .Primo Bacci per 1* 

assassinio appunto di Teresa" Bric-
; ca-, una giovane abitante di Città 

di Castello massacrata In casa sua. 
Il Sediari sarebbe dovuto uscire 
dal carcere 11 13 marzo del 1981. 

Doveva Testare nella casa di pena 
di città di Castello poco più di tre 
mesL' -•*" ~ ••'-.<: •- •••?'.' « ." 
-" Anche il Gennaro, accusato di il
leciti vari, aveva una pena relati
vamente breve da scontare: 3 anni 
e 4 mesi. Sarebbe tornato in liber
tà nell'aprile del prossimo anno. 

Proprio per questo appare diffi
cilmente spiegabile la fuga dei due, 
i quali legalmente sarebbero ritor
nati liberi entrambi nel giro di un 
brevissimo periodo. Eppure hanno 
deciso nella notte fra il 24 e 11 25 
di fuggire. Lo hanno fatto attraver
so I tetti. Ancora si hanno pochi 
particolari sulla fuga, che sembra 

però non ' essere stata particolar
mente difficile. Il carcere manda
mentale di Città di Castello è molto 

•- piccolo e ospita In tutto meno di 
una decina di detenuti. 

Nella fuga le guardie si sono ac
corte ieri e subito dopo sono scat
tate le ricerche. Per il momento 
però non ci sonò segnalazioni utili 
al ritrovamento del due. Carabinieri 
e polizia, stanno, comunque, facendo 
tutte le indagini del caso. Sono 
stati istituiti numerosi posti di 
blocco ' i 

Una fuga " a pochi mesi dal l i 
scarcerazione desta tra gli inqui
renti non pochi sospettL V _•'. ' 

Ad Ancona nei giorni scorsi confronto Fulta-industriali 

Incontro positivo per il calzaturiero 
ANCONA —. Dopo mesi di 
duro confronto, sembra che 
il comi onta fra sindacalisti 
della FULTA e industriali 
deXa calzatura marchigiana 
si apra a nuovi, interessanti 
sbocchi: questo, almeno, il 
senso colto dalle organizza
zioni dei lavoratori nell'in
contro- con la controparte a-
vntosi nei giorni scoisi ad 
Ancona. 

Con 30 mila addetti in tut

ta la Regione, sparsi per le 
tre Provincie più a sud in 
aziende medie, piccole, arti
gianali e a domicilio, questo 
comparto ft fra i più im
portanti dell'economia mar
chigiana: se oggi U mobile 
regge mentre gli stumenti 
musicali e l'abbigliamento 
sono In difficoltà, per le cal
zature è crisi aperta. Segnali 
di ripresa pare che comin-

I ciano a comparire, ma per 

le centinaia di aziende esi
stenti nelle Marche, ancora 
molto tempo sarà necessario 
per svuotare i magazzini. 

e Chi è causa del suo mal 
pianga se stesso* recita un 
detto popolare ed il settore 
delle calzature, frutto fra i 
primi di quella Industrializ
zazione diffusa fino * poco 
tempo fa osannata come 
« modello marchigiano » e ora 
in crisi strutturale, paga oggi 

BENZINA PER 5 * 0 0 0 KM.* 

Conu Ford Fiesta 
anticipo 15% 

fino a 42 rate 

L'OFFERTA E' VALIDA FINO ALL'IT GENNAIO 1981 

EURQCAR ..... 
-CONCESSIONARIA PER:TERNI E PROVINCIA 

VIA DÈLIA RINASCITA, 109 - TEL. 413.152 

• Consumo prevista par H i km.» Mesta t*f «e. R. M • Fleste IH» ce, «. 7,1 

il presso di una ane l ia te»» 
tecnologica e cu un ùveuo 
qualitativo generai menta aca-
oente. 

Le progressive chiusure dei 
mercati esteri dove più tra-
q latomie era la presenza ita
liana (paesi emergenti, Ger
mania. USA), h u n o fatto 
ben presto precipitare la. si
tuazione. rendendo dramma
tica 1 economia ai intere zone 
della Regione. 

La vertenza della FULTA 
partiva, oltre che da questio
ni contrattuali, proprio da 
queste conekterackmi econo
miche produttive più generali. 

La soddisfazione della 
FULTA per Insito del primo 
incontro con la Consulta re
gionale degli imprenditori 
calzaturieri è subito tempera
ta dalla riaffermerò»* della 
necessità di risposte concrete 
e non di semplici afferma
zioni di disponibilità. B sin
dacato propone anzi di allar
gare subito il campo di con
fronto, discutendo anche dei 
comparti « pelletteria » s 
e abWgUarnento-maglieri»». 

E* un tavolo di discussione 
che, secondo 1 al nrt arati non 
va tenuto funzionante per 
troppo tempo e che può es
sere sviluppato in confronti 
provinciali e zonali, sapendo 
che dovranno affrontarsi una 
molteplicità di argomenti: dal 
lavoro a domicilio e par con
to terzi, al problemi produt
tivi e di conimercUllzzazlone 
ed approvigtonamento, fino 
alle anno»» antatlonl di era-
dito. . - - • : . . 

Mentre si attende il rifinanziamento della legge regionale 230 

Ancora una frana dalla Rupe di Orvieto 
Si stacca un masso e blocca la Statale 

Poco discute si è aperta una falla nella fogna principale della Gonfaloniera - Sempre più gravi 
le infiltrazioni d'acqua nella roccia - I tecnici di Comune e Regione hanno lavorato anche a Natale 

ORVIETO — Anche a Natale 
si lavora per salvare la Rupe 
di Orvieto. Le frane non a-
spettano II rifinanziamento 
della legge 230 e nella notte 
tra il 19 e domenica 20 un 
altro masso di tufo si è stac
cato dalla Rupe, cadendo sul
la strada statale 71, che dalla 
stazione ferroviaria conduce 
al centro dt Ila città. Fa parte 
di un • blocco di roccia più 
grande, orma* semi staccato 
dalla parete. Poco distante, a 
60 metri circa dalla frana, si 
apre contemporaneamente u-
na falla nella fogna principa
le della zona della Gonfalo
niera. S subito il crollo della 
fognatura rivela quello che 
da semDre è il nemico nume
ro uno della Rupe: l'infiltra
zione delle acque nelle pareti 
di tufo. 
' «La situazione della Gonfa

loniera è molto più precaria 
di quanto non si possa pen
sare, servono interventi ur
genti» — aveva detto alcuni 
giorni prima, in Consiglio 
comunale, il sindaco di. Or
vieto Franco Barbarella. E 
l'intervento di « somma ur-
genuct » ìXiìuà fi icfiìyi. ui re
cord: nello - stato che non 

. riesce a mandare.aiuti all'Ita-
: lia terremotata c'è anche chi, 
' come la Regione dell'Umbria, 
nel giro di pochi ^ minuti, 
riesce a stanziare, avvalendo
si della legge regionale 65 

. « provvedimenti urgenti a fa
vore dèi comuni », 65 milioni. 
H « tour de force » natalizio 

degli amministratori, dei tec
nici comunali e . regionali è 
iniziato cosi: lunedi mattina 
il sindaco ed i tecnici del 
Comune (nel pomeriggio ar
riverà anche un geologo della 
Regione), sono sul posto del 
la frana per un sopralluogo. 
H pericolo che incombe sulla 
strada statale 71 è evidente. 
Ma più preoccupante ancora 
è il crollo, della fognatura, 
avvenuto per una decina di 
metri circa,e quell'acqua che 
scorre nel.tufo, vistò che le 
radici degù alberi hanno de
teriorato-in più parti la fo
gnaceli viale Carducci. ; ;__ ', 

Ò sindaco invia subito un 
telegramma all'ANAS per in
vitarla a prendere provvedi
menti cautelativi sulla SS 71 
e convoca per la piattina se
guente una riunione in Co
mune, Il martedì mattina so
no tutti li a decidere i prov
vedimenti da prendere: ì tec
nici del comune di Orvieto e 
della Regione, i rappresen
tanti della ditta appaltatrice 
dei lavori sulla Rupe, il di
rettore dei lavori, ingegner 
Bellezza, l'ingegner Ugo Bi-
lardo della commissione tec
nico • scientifica. . - nominata 
dal Consiglio regionale. 

Sempre martedi mattina 
arriva un fonogramma daiia 
Regione in cui si autorizza la 
spesa di 65 milioni, i soldi 
necessari ad un primo inter- ' 
vento. Era stato preceduto 
pochi minuti prima. dà uno 
del Comune di Orvieto in 
cui. appunto, venivano, ri
chiesti i finanziamenti Ini
ziano subito i lavori di ripu
litura della parete della Rupe 
dalla vegetazione, per eviden
ziare la situazione statica • 
deciderne poi la chiodatura. 
L'ANAS adotta provvedimenti 
cautelativi per il traffico. E 
il 24 dicembre inizia anche 
l'intervento di «somma ur
genza » sulla fognatura: bi
sogna evitare in primo luogo 
la dispersione delle acque 
odia parete crollata. L'inter
vento. la cui fonte di finan
ziamento è. appunto la legge 
regionale 65. viene affidato 
alla ditta Geosonda. 

«Questi eventi, che hanno 
rivelato una grande tempesti-
viti di intervento degli enti 
pubblici ed m a straordinaria 
efficienza della Regione — 
dice fl compagno BarbabeBa 
— dimostrano che la batta
glia per il rifinanziamento 
deHa 230 non è una battaglia 
per pompare soldi ano Stato. 
ma serve esclusivamente alla 
salvezza di Orvieto». 

Ida dal rifmanziamento c'è 
bisogno anche per f a r e i te
sate dai dissesti. «Finché il 
progetto non sarà realizzato 
tatto — dice preoccupato fl 
•Indaco di Orvieto *—• BOB ci 
potrà essere sscuresxa che 
non si verifichino nuovi croi-

Paola Sacchi 

Continua la solidarietà dei pesaresi 

Per ricostruire al Sud 
più di due milioni • 

in una 
PESARO — L scuola me
dia statale « G. Picclola » 
di Pesaro ha versato alla 
Provincia di Pt-saro e Ur
bino la somma di lire 
2.409.700 raccolta tra gli 
studenti, gli insegnanti e 
li personale non docente 
dell'istituto. 

E' un atto che si " ag
giunge ad altri di cui ab
biamo già dato notizia (il 
contributo '••"• dell'Istituto 
magistrale < Morselli » e 
dell'Istituto statale d'arte 
di Pesaro, versamenti, 
questi, effettuati a favo
re del Comune di Pesaro 
Che farà. costruire una 

: souola^Bttaterna -in un- co-: 
m u n e terremotato) e ' c h e 
testimonia cóme lo slàn
cio dei pesaresi nel con
fronti delle popolazioni 
della Campania e della 
Basilicata sia tuttora ope
rante. 

Come è noto nomini e 
mezzi dell'amministrazio

ne provinciale sono giun-
ti a S. Angelo del Lom
bardi fin dal giorno do
pò U terremoto. Il cen
tro operativo mobile della 
Provincia è stato visitato 
dal presidente dell'Ammi
nistrazione nella giorna
ta di Natale . . 

Quanti volessero anche 
In questi giorni sottoscri-

: vere a favore delle popo-
: lazlorri terremotate posso
no farlo versando nel con
to corrente postale nume
ro 10979615 Intestato al
la «Amministrazione pro
vinciale di Pesaro e Ur
bino - Fondo proterremo. 

:*t»M'* Basilicata - e Campa
nia» oppure, per contri
buire alla costruzione di 
una scuola materna, nel 

; conto corrente bancario 
n. 688888 della : Cassa di 
Risparmio di Pesaro Inte
stato a «Comune di Pesa-. 
ro • Proterremotatl 1980». 

Telepesaro 
Ore 17,90 Documentarlo; l t : 
A e B: il commento di Ca-
stagner; IMO: La scatolo
ne: programma per ragasai; 
X»: Giro quia delle Marche; 
IMO: Spezio spettacolo; 
3Q,oS: Cartoni animati; 3SJH: 
Telepesaro giornale; 21: Film 
«Nel gorgo del peccato»; 
22^0: L'avversario da batte
re è: Mnodyne Bologna; ai: 
Telefilm. 

Per incontrare 
Fhiter 

ci siamo : 
alle***! anche 

a Natale 

a cura di -'> • 
GIAMBATTISTA FABBRI 

Dopo CataroaroAsooli. Roma-Ascoli, domani è la volta 
di Ascoli-Inter, poi ci sarà a Torino e successivamente 
la Fiorentina m casa. Un ciclo terribile. Ih vista della 
partita con la squadra campione d'Italia.ci siamo alle
nati anche nei giorni di Natale e Santo Stefano. Spe
riamo che oltre alla condizione atletica tutto questo ci 
porti anche un po' di fortuna per poter affrontare l'Inter 
a testa atta e magari far risultato. 

Certamente non si. possono nascondere fimportanza e 
le difficoltà di una partita come quella con i nerazzurri, 
Verranno ad Ascoli sicuramente per vincere. Questo mi 
fa piacere. Ma noi non ce ne staremo con le mani in 
mano. Cercheremo anche noi di vincere ma senza buttarci 
àDo sbaraglio per non. favorire fl contropiede interista: 
imposteremo la partita prime di tutto per non subire 
dei gol e nello stesso di agire noi m contropiede. 

Sono sicuro che le cose andrene bene. L'anno scorso 
abbiamo pareggiato. Fu una gì abitali ne partita*. Al 
ritorno addirittura t lucemmo a San Siro. Ih ogni caso su 
AscoH-Inter è davvero difficile azzardare pronostici. L'im
portante è che noi facciamo la nostra partita e che quesU 
volta la fortuna ci dia una mano. Se dovessimo perdere 
anche con l'Inter per l'Ascoli si tratterebbe della terza 
sconfitta consecutiva. Da quando sono ad Ascoli non è 
mai successo. Anche per questo sono fiducioso. 

SuDa formazione: mancheranno Anastast Pircher e 
Mancini, riconfermerò Paoiucci che a Roma ha giocato 

'mono bene. Alisene fin» ad oggi la formazione comunque 
non sarà queBa di domenka scorsa. Vorrei far rientrare 
anche Pulid. 

Ti Fano domenica è tornato a vincere. Domani gioca 
fuori casa, contro 0 Sant'Angelo. E' un campo motto 
ridotto, tipico dei piccoli centri. Ci sarà sicuramente 
metta battaglia. Comunque, per fl Fano, rinfrancato 
com'è daDa vittoria dS rtrsnenici, prevedo come minano 
un pareggia. 

Anche.!* Ssss! •»•***• 

contro la Pagane». Sarà 
un grosso incontro. Un 
p a r e v o d sta bene. Scon
tro ai vertice nel girone B 
deHa C3: Civttanoveee-Me-

ln casa la 
è' 

Per le detrazioni sulla pensione 

Protestano a Terni gli 
invalidi ex dipendenti 

degli Enti pubblici 
TERNI — Proteste per la di
scussione della pensione di in
validità da parte di un grup
po di ex-dipendenti degù en
ti pubblici. A suscitare 11 loro 
sdegno, per giunta, non è 
stato solo il fatto di vedersi 
ridurre considerevolmente la 
auantità di contributi al mo
mento del pensionamento da 
parte degli enti presso cui 
orestavano ti loro servizio. E* 
stato soprattutto il dover con
statare che mentre per loro 
c'era la ridazione da 120 a 32 
mila lire al mese della pen
sione di invalidità, per altri 
invalidi, quelli dipendenti del
lo Stato, non c'è stato lo 
stesso trattamento. -

Per questi ultimi, Infatti, la 
.sentenza della Corte di Cas-
:sazione ha.sancito il paga
mento dei minimo della pen-' 

.sione-di' Invalidità. Un mini
mo che attualmente si aggira 
Intorno alle 160 mila lire, al 
mese. Occorre registrare an
cora una volta, a questo pro
posito. un ennesimo ingiusti
ficato ritardo nel funziona
mento dei pubblici uffici. Al 
momento di andare in penato
ne, infatti, i dipendenti degli 

enti locali — cui doveva se
condo la legge venire ridotta 
là pensione di invalidità — 
erano tenuti a denunciare al-
ITNPS la loro entrata in pen
sione. Non tutti però lo han
no fatto. 

Quella che ci si trova di 
fatto ora di fronte e quindi 
una situazione di grande caos, 
all'interno della quale convi
vono situazioni più o meno 
legali, discriminate e non 
equiparabili. Una ventina di 
ex-dipendenti degli enti locali 
hanno presentato il 7 dicem
bre dell'anno passato un ri
corso alla direzione dell'lNFS 
per questi motivi. Da allora, 
comunque, nessuna risposta, 
se non la convocazione da 
parte del direttóre delllNPS 

'di Terni., "•}'.' 
Questori è dichiarato sen

sibile -ai - problemi degli - inva
lidi ma ha dichiarato la pro
pria incapacità ad agire per 

: sanare la situazione Unica ri
chiesta fatta daUTNPS è sta
ta quella riguardante la de
nuncia di quanti continuano 
a percepire la pensione di 
invalidità pur non avendone 
diritto. ••- •-

D basket pesarese cerca 
un fine anno 

in bellezza 
• cura dì 
FRANCO BERTINI 

Pochi svaghi natalizi per 
i protagonisti del nostro ba
sket: oggi si riprende con 
l'antìcipo che vede la Bfl-
b/ di Ballano scendere nel
la capitale per affrontare 
fl Bancoroma. I milanesi 
difficilmente ai faranno 
sfuggire una vittoria im-

= portante per loro, tesi co
me sono ad inseguire la 
«volpe» Turisanda. Il buon 

; momento dei. romani di 
Paratore per confermarsi 
dovrà vedere infranta la 
munrUssima difesa della 
squadra di Peterson. 

partita niente affetto 
tata nel carni» della for
te I i B : i bolognesi con 
fl ritrovato Bertesotti e i 
due assai fòrti america
ni sono io grado di rag
giungere ogni risultato.. 
Dunque match aperto 
che se con una leggera 
valenza del pronostico'per 
i «vecchi»^ guidati da Di
no Menegflin. 

Neppure le partite ohe 
In genere si possono con

padroni di 
. . già 

te. Rioecirà la ferrarese 
a piegare il Recoaro? La 
spaneranno i bresciani 
deHa Pinti fco* afta Hur-
Imgnem. guidata da «Da
do» Umberti? GB inter
rogativi assumono poi aag* 
gtor i • • l u m i se M •**> 
mo per attre due partile, 
quelle d| Siena e di Gè-. 

rirJa. 
L'Antonini lotterà aBo 

spasimo anche se ha me
no possibilità dei cantori
ni, ma la Squibb è cadu
ta in casa sua. abbastan
za inopinatameme. contro 
la Grimaldi che a sua voi 
ta era reduce due giorna
te orsono dalla sconfitta 
casalinga contro la squa
dra di Trieste. Diffiefle. 

pronostici. Difficile pertan
to anche assegnare un pro
nostico negativo per la Tal 
Ginseng ultima in classifi
ca che ospita la forte Gri
maldi. 

Vedremo dunque quaH 
.saranno le sorprese 

E veniamo infine alla 
mia Scavotini. Anche in 
questo caso non mi posso 
sottrarre aDa necessità di 
lasciare da parte affer
mazioni rigide: vince la 
Scavolini. vince la Sìnu-
dyne. Vincerà chi saprà 
espi lume più determina
zione e concentrazione. I 
bolognesi sono molto for
ti, lo senno tutti; ma noi 
pnsiismu farcela e non la
sceremo nulla di intentato. 
Che bella fine (fanno sa
rebbe per fl basket pesa
rese una vittoria contro i 
cugini-rivali della gloriosa 
Virto». - . 

/ 
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